L’antidoto al torpore  delle menti è la partecipazione
L’ANTEFATTO

In una scuola l’insegnante  sta lavorando  in un percorso di educazione alla cittadinanza.

Il primo passo  è esaminare insieme  cosa significhi essere rappresentanti di altre persone in organismi quali ad esempio il consiglio comunale dei ragazzi.

La classe discute seriamente e ciò che ne esce potrebbe essere una lezione di democrazia e cittadinanza per gli adulti.

Un rappresentante, dicono le bambine e  i bambini, deve essere una persona che si assume la responsabilità di portare la voce di molti, accetta il compito con serietà perché è un compito importante e deve essere una persona onesta.

Un rappresentante deve informarsi e studiare perché deve conoscere bene gli argomenti di cui vuole discutere con altri che la pensano diversamente da lui.

Un  rappresentante è capace di relazionarsi agli altri sia quelli che rappresenta, prendendo le varie idee e unendole in un discorso, sia quelli con cui si confronta, mostrandosi capace di mediazione, cercando insieme agli altri soluzioni alternative ai problemi, ma non cedendo su idee e principi che ritiene fondamentali.
E’ una persona che sa farsi capire e sa argomentare.

E tutto questo per prendere decisioni giuste per il bene di tutti.

Ricordiamo Rodari nella sua lettera ai bambini “Imparate a fare le cose difficili : dare la mano al cieco, cantare per il sordo, liberare gli schiavi che si credono liberi.” 
Forse saranno proprio loro ad insegnare a noi grandi a fare le cose difficili.
IL FATTO

In questo periodo di disgusto verso la casta, di antipolitica, di svuotamento di significato delle parole libertà, democrazia, partecipazione, di demotivazione, in questo tempo in cui l’idea di futuro è messa in discussione,  scommettere su un organismo collegiale che promuove la partecipazione, la democrazia, la trasparenza  nelle scuole, come luoghi di lavoro, è  una cosa difficile. Da imparare a fare.
Le colleghe e i colleghi che danno la loro disponibilità per candidarsi come RSU lo sanno che è un compito difficile. 
Sanno che non c’è la fila per accaparrarselo. 
Sanno che esige competenze relazionali, impegno, fatica, ma sanno anche che cambiare e migliorare la scuola passa anche da lì. 
IL SOGNO

Il sogno di una scuola che rinasce…

… dopo anni di riforme retrograde e mutilanti il valore formativo-sociale dell’istituzione scolastica
…dopo anni di tagli al personale e ai finanziamenti alla scuola pubblica, luogo di vero esercizio di democrazia e convivenza
… dopo anni di scelte economiche folli e inutili come quelle della guerra, anziché “follemente utili” come quelle dell’istruzione e della formazione 

… dopo anni di umiliazioni nascoste sotto grembiulini, voti e INVALSI

… dopo anni di proposte di esclusione contro il valore dell’inclusione

Questo sogno, per ricostruire la scuola dopo anni di resistenza, passa anche da lì.

L’IMPEGNO

Passa dalla resilienza che ci ha permesso di affrontare questi anni ed ora di uscirne più forti e capaci di prospettiva.

Passa dalla partecipazione al voto per eleggere i propri rappresentanti che, contrattando  con  i Dirigenti Scolastici, cercheranno di tradurre in un contratto il valore delle scelte educative degli organi collegiali della scuola.

Passa dalla relazione con colleghi docenti e ATA per approfondire le problematiche che i diversi compiti portano, ma anche per conoscere ciò che , presi dal nostro operare quotidiano, non vediamo del lavoro dell’altro.

Passa dalla discussione perché le scelte siano giuste per il bene di tutti, per il bene della scuola.

Passa dalla trasparenza per evitare che le scelte vengano fatte sulla base di criteri poco limpidi o utilitaristici, per evitare  favoritismi o “contratti ad personam”.

Passa dalla possibilità di richiamare il sindacato alla coerenza delle proprie scelte, entrando nel mondo reale della vita della scuola ogni giorno. 

Passa, quindi, anche dalle elezioni che si svolgeranno dal 5 al 7 marzo 2012, ma non deve finire lì.

Non si sogna una scuola migliore con gli occhi chiusi. 

I nostri sogni li dobbiamo fare ad occhi bene aperti. 

In piedi.

Con speranza. E coraggio.
SI SOGNA CON SPERANZA E CORAGGIO
